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Ma unera alla legge sulle cave
Recepitele norme europee in tema di concorrenza

FIRENZE

Una legge interamente dedica-
ta al tema delle cave apuane,
che introduce la pianificazione
regionale del settore, esplicita-
ta attraverso un apposito piano
regionale, e che stimerà il fabbi-
sogno e gli obiettivi di produzio-
ne sostenibili. E quanto appro-
vato ieri dalla commissione svi-
luppo economico del consiglio
toscano, presieduta da Rosan-
na Pugnalini (Pd). La proposta,
annunciata nelle scorse setti-
mane dal presidente della Re-
gione Enrico Rossi, andrà in au-
la la prossima settimana insie-

me al piano del paesaggio. La
commissione si è espressa a
maggioranza con il voto contra-
rio di Fi e l'astensione di Fdi e
Udc. «La norma - ha spiegato
Pugnalini - recepisce i principi
delle normative europee in te-
ma di concorrenza». Nella pro-
posta di legge viene inserito an-
che il Distretto Apuo-versiliese
e in questo senso equipara agli
agri marmiferi i cosiddetti beni
estimati, ovvero quei siti che in
provincia di Massa Carrara fu-
rono concessi a privati dall'edit-
to della Duchessa Maria Teresa
Cybo Malaspina del 1751. La
proposta di legge, con una scan-

sione temporale definita sulla
base delle scadenze delle con-
cessioni e autorizzazioni in es-
sere o sulla base dell'entrata in
vigore della legge laddove le
concessioni e autorizzazioni
non prevedano scadenze, stabi-
lisce che il rinnovo delle conces-
sioni avvenga attraverso un pro-
cedimento di evidenza pubbli-
ca. Sempre relativamente al Di-
stretto Apuo-versiliese si intro-
ducono premialità che prevedo-
no l'allungamento dei tempi
della concessione in presenza
di attività legate al concetto di
filiera produttiva corta e apposi-
ti accordi di programma.
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